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1)  AUGURI  VALENTINA  

 
 

Gli auguri di Apimarca: 
“Questo giorno rafforzi il vostro percorso in armonia e amore” 

 

La d.ssa Valentina Socia Apimarca del Gruppo apicoltori della Castellana,  

Tecnico Apistico Regionale nonché docente e relatore nei corsi e convegni 

di Apimarca. 

****** 

2) LAZISE  E  GLI INCONTRI DI ASSISTENZA  

     TECNICA  SUL  TERRITORIO 

VIAGGIO  DI  STUDIO  A  LAZISE 

Mostra mercato attrezzature apistiche, prodotti dell’alveare, convegni e concorsi miele 

Domenica  2  ottobre 2016 

Programma:   ore   6.00  Ai tre Scaini  Croce di Musile di Piave  

                       ore   6,15  Roncade (sulla Treviso-mare) Ristorante Xchè  con parcheggio al Vega 

                       ore   6.30  Treviso via Canizzano n. 104/a   

                       ore   6.40  Treviso loc. Stiore  lato Mercato Ortofrutticolo 



                       ore   6,50   Paese   Mobilificio Morao 

                       ore   7.00   Istrana  fermata La Marca 

                       ore   7.10   Castelfranco Ristorante Barbesin      Rientro in serata.    

***** 

INCONTRI DI ASSISTENZA  TECNICA  SUL  TERRITORIO 

TREVISO  Via Canizzano 104/A    ore  20.00-23.00  

Lunedì    05 settembre e 03 ottobre. 

                              

SANTA  GIUSTINA (BL)     c/o sala riunioni Piscine Comunali     ore 20.00-22,30   

Giovedì   08 settembre e 06 ottobre.    

 

PONZANO    c/o scuole vecchie Via Sant’Andrà    (antoniozottarel@libero.it) 

il I° venerdì del mese dalle ore 20.30  su argomenti del  periodo apistico.  

 

      TARZO c/o Sala pubblica Municipio Via Roma 42 (l’ultimo martedì mese ore 20.30-22.30) 

      Martedì  27 settembre e 25 ottobre.    (moz.bioapicoltura@alice.it) 

 

VALLE DI CADORE   (il 2° mercoledì del mese) c/o Centro Polifunzionale).       
Mercoledì 14 settembre e 12 ottobre   ore 20.00-22,30.   (depodestagigi@alice.it) 
 
Altri incontri sul territorio 

CASTELFRANCO     Incontri teorici: Centro Culturale- via Larga n.1- Campigo ore 

20.30      Martedì  01 settembre e  04 ottobre 

Incontri pratici: Apiario Scuola- via Lovara ore 9.00  (vicino sede Protezione Civile e 

C.R.I)      Domanica  20 settembre e 16 ottobre     (nardidino@libero.it) 

 

******* 

3)  LAVORAZIONE COLLETTIVA CERA 



 La lavorazione collettiva della cera è un 

la cera di  apicoltori ai quali è stato consegnato Api life var e Api

l’acquisto altrove.  

  Un Tecnico Apistico, contestualmente alla consegna, preleverà un campione di cera per  l’invio 

al  laboratorio  per  la ricerca di acaricidi.   Con esito positivo, la cera sarà riconsegnata

all’apicoltore senza lavorazione e con  l’aggravio delle spese 

Il socio deve consegnare la cera

chiusi con un   cartoncino con scritto : 

cartone aperte (1 x 5,5 Kg).  

 La cera va consegnata     

                                

4)   Ci ha lasciati Bruno  Sordi

L’abbiamo accompagnato nel suo ultimo viaggio.  Valido Apicol
dirigente nella locale Associazione
rafforzata durante il Corso Specialistico per Tecnici Apistici di 312 ore all’ITAS  
Cerletti di Conegliano  nel 
 

 

La lavorazione collettiva della cera è un “protocollo operativo Apimarca”. Viene ritirata solo 

la cera di  apicoltori ai quali è stato consegnato Api life var e Api

l’acquisto altrove.    

Un Tecnico Apistico, contestualmente alla consegna, preleverà un campione di cera per  l’invio 

laboratorio  per  la ricerca di acaricidi.   Con esito positivo, la cera sarà riconsegnata

all’apicoltore senza lavorazione e con  l’aggravio delle spese 

Il socio deve consegnare la cera in pani ben puliti e raschiati sotto, confezionati in sacchi 

con un   cartoncino con scritto : “Apimarca,  cognome  nome e peso”

cartone aperte (1 x 5,5 Kg).   

onsegnata     a Treviso  lunedì 26 settembre ore 20

                                          a Santa Giustina giovedì 22 settembre ore 20

********

Ci ha lasciati Bruno  Sordi

L’abbiamo accompagnato nel suo ultimo viaggio.  Valido Apicol
dirigente nella locale Associazione Apicoltori.  Una conoscenza la nostra che si è 
rafforzata durante il Corso Specialistico per Tecnici Apistici di 312 ore all’ITAS  
Cerletti di Conegliano  nel 1989-90.     Ciao Bruno

********

“protocollo operativo Apimarca”. Viene ritirata solo 

la cera di  apicoltori ai quali è stato consegnato Api life var e Api-bioxal o ne dimostrino 

Un Tecnico Apistico, contestualmente alla consegna, preleverà un campione di cera per  l’invio 

laboratorio  per  la ricerca di acaricidi.   Con esito positivo, la cera sarà riconsegnata

all’apicoltore senza lavorazione e con  l’aggravio delle spese di analisi.    

in pani ben puliti e raschiati sotto, confezionati in sacchi 

“Apimarca,  cognome  nome e peso”. Allegare le scatole di 

a Treviso  lunedì 26 settembre ore 20-22  e 

a Santa Giustina giovedì 22 settembre ore 20

 

******** 

Ci ha lasciati Bruno  Sordi 

L’abbiamo accompagnato nel suo ultimo viaggio.  Valido Apicol
Apicoltori.  Una conoscenza la nostra che si è 

rafforzata durante il Corso Specialistico per Tecnici Apistici di 312 ore all’ITAS  
.     Ciao Bruno 

******** 

“protocollo operativo Apimarca”. Viene ritirata solo 

bioxal o ne dimostrino 

Un Tecnico Apistico, contestualmente alla consegna, preleverà un campione di cera per  l’invio  

laboratorio  per  la ricerca di acaricidi.   Con esito positivo, la cera sarà riconsegnata 

in pani ben puliti e raschiati sotto, confezionati in sacchi non 

. Allegare le scatole di 

22  e  

a Santa Giustina giovedì 22 settembre ore 20-22. 

 

L’abbiamo accompagnato nel suo ultimo viaggio.  Valido Apicoltore, già 
Apicoltori.  Una conoscenza la nostra che si è 

rafforzata durante il Corso Specialistico per Tecnici Apistici di 312 ore all’ITAS  



5)  L’APICOLTURA   BELLUNESE  

      SOTTO ATTACCO  MEDIATICO? 

Prima il miele col piombo, poi la peste ed  infine un coleottero. 

 Difficilmente condivisibile questa forma di promozione del territorio,  di 
valorizzazione delle produzioni locali, di rappresentanza degli interessi del 
settore??? 

Di buonora il 4 aprile 2016 le edicole del bellunese enormi cartelli “ALLARME 

INQUINAMENTO TRACCE DI PIOMBO NEL MIELE BELLUNESE” invitavano 

all’acquisto del giornale.   (Allegato 2). 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

Un apiario di 4 alveari con 2 alveari infetti da Peste Americana 

meritava un articolo a tutta pagina nel giornale locale? 

 O piuttosto era meglio analizzare la probabile causa dell’infezione  (incuria 

dell’apicoltore, acquisto di api, sciami altrui ecc),  distruggere, risarcire 

l’apicoltore con i fondi del Reg CE 1234  e con una nota interna informare 

tutti gli apicoltori  di un attento controllo agli alveari incaricando  i Tecnici 

Apistici a ciò preposti?  



 

 

 

Prima il miele col piombo, poi la peste ed  infine un coleottero. 

 Difficilmente condivisibile questa forma di promozione del territorio,  di 
valorizzazione delle produzioni locali, di rappresentanza degli interessi del 
settore??? 

Come Apimarca abbiamo cercato di tamponare 

questo susseguirsi di notizie fuorvianti per il 

consumatore: il giornalista viste le analisi e  le 

controanalisi  ha pubblicato una rettifica per quanto 

riguardava l’autentica bufala del piombo nel miele; 

con la pubblicazione di una intervista al 

Vicepresidente di Apimarca  Luigi De Podestà e per 

quanto riguarda il coleottero o presunto tale, 



consegnando allo IZS di Belluno quanto rinvenuto in 

apiario e informando gli apicoltori di un attento 

controllo degli alveari (punto 6 di questa news). 

 

Dubbio piombo: il miele bellunese              
supera le controanalisi 

La presenza di metalli pesanti era stata evidenziata da esami 
dello Zooprofilattico 

Il Gazzettino (Belluno)    25 luglio 2016 

Damiano Tormen 

«Macché piombo: i dati sono falsati». Gli apicoltori bellunesi hanno aspettato qualche settimana per 
rispondere alle cifre sul tenore di piombo presente nel prodotto delle api dolomitiche. O meglio, 
hanno atteso il risultato di analisi e controanalisi. Poi si sono resi conto che qualcosa non andava. 
Non tanto la presenza di metalli pesanti nel miele. Quanto l'elaborazione dei dati. Perché nei 
campioni del 2016 (mieli di acacia e di tarassaco) fatti analizzare nelle ultime settimane non risulta 
niente. L'eventuale presenza di metalli pesanti è talmente bassa che la ricerca non è stata in grado di 
individuarlo. E allora, com'è stato possibile che nel 2015, secondo i dati del laboratorio del Centro 
di Referenza Nazionale per l'apicoltura (presso l'istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie 
- IZSVE), la concentrazione più alta di piombo in Triveneto (0,076 milligrammi per chilo) fosse 
stata riscontrata nei vasetti bellunesi? «Probabilmente i dati erano sbagliati» dice Rino Cassian, 
presidente di Apimarca (associazione che riunisce gran parte degli apicoltori veneti). La prova 
starebbe nella difformità di risultato ottenuta su uno stesso campione. «Qualche settimana fa un 
nostro associato ha chiesto di far analizzare dallo IZSVE quanto fosse il piombo nel suo miele di 
acacia, prodotto nel 2015 spiega Cassian -. Risultato: piombo 116,0 mg/kg. Un'enormità (il limite 
massimo sarebbe di 0,10 milligrammi per chilo, ndr). Incredulo, ha chiesto allo stesso istituto di 
rifare le analisi. Risultato: piombo 0,12 mg/kg. Una bella differenza. Abbiamo portato lo stesso 
miele ad un laboratorio privato accreditato per avere la conferma. Risultato, il terzo: piombo 0,0117 
mg/kg. Perché tanta difformità di risultato? È solo questione di virgola? Peccato che da un dato 
sbagliato sia nata una conseguenza non da poco: negli ultimi mesi, infatti, i nostri produttori ci 
dicono che nessuno vuole più il miele bellunese. E chiedono miele di altri territori. Ma il prodotto 
delle api di montagna è il migliore in assoluto e le controanalisi che abbiamo fatto fare lo 
dimostrano: niente piombo. Non poco: niente di niente». «La produzione 2016 è eccezionale 
rilancia Luigi De Podestà, apicoltore di lunga data -. Quest'anno arriviamo a 50 chili di miele di 
bosco per alveare nell'alto Bellunese. A 20 chili per il tiglio». 

IL DISAPPUNTO degli apicoltori bellunesi: «I primi dati erano falsati»                                             
LA DIFFORMITA’:  Risultati diversi sullo stesso campione 

 



 

 

 *******  

6)  AETHINA  O  FALSO  COLEOTTERO? 
Di seguito quanto ho scritto nella  Circolare di Apimarca di Luglio-Agosto 2016 

“ Il 23 maggio 2016 un nostro socio ha consegnato allo IZS sezione di Belluno un coleottero simil-

Aethina rinvenuto nei suoi alveari.    A noi è sembrato Carpophilus lugubris però siamo ancora in 

attesa della sua classificazione.     Può l’apicoltura produttiva attendere tanto tempo?    



Le cose però non sono andate proprio come ho riportato sopra:  le analisi sono 
state fatte, sono certo che se il responso fosse stato “Aethina” ci sarebbe stata 
maggior  sollecitudine;  su richiesta del nostro socio il referto ci è stato 
comunicato da IZS solo il 18-8-2016. 

 

 

 



Allegato all’esito delle analisi la scheda tecnica di Carpophilus lugubris.  

Merita particolare attenzione quanto scritto più avanti che riguarda il    
“Controllo:  …. mentre eventuali infestazioni degli alveari si gestiscono con gli 
stessi metodi impiegati nel controllo di Aethina tumida”.   

Domanda: col fuoco come si fa attualmente con Aethina? 

 



 



 

******* 

7) DENUNCIA POSSESSO E VARIAZIONE  
     CONSISTENZA ALVEARI 
LEGGE 28 luglio 2016, n. 154  
Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, 
razionalizzazione e competitivita' dei settori agricolo e agroalimentare, nonche' 
sanzioni in materia di pesca 
illegale. (16G00169)  

(GU n.186 del 10-8-2016)                In Vigore dal 25-8-2016  

Titolo I  
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SEMPLIFICAZIONE E DI SICUREZZA 
AGROALIMENTARE 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno  approvato;  
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  promulga  
la seguente legge:  

 
omissis 
 
Capo IV  
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI APICOLTURA 
Art. 34  
Disposizioni in materia di apicoltura e di prodotti apistici  
1. Non sono considerati forniture di medicinali veterinari  distribuiti all'ingrosso gli 
acquisti collettivi e la distribuzione  agli apicoltori, da parte delle organizzazioni di 
rappresentanza  degli apicoltori maggiormente rappresentative a livello nazionale, di  
presidi sanitari per i quali non e' previsto l'obbligo di ricetta  veterinaria.  
 
2. E' fatto obbligo a chiunque detiene alveari di farne, a proprie  spese, denuncia 
e comunicazione di variazione alla banca dati  dell'anagrafe apistica nazionale 
(BDA), di cui al decreto del  Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
4  dicembre 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 93 del 22  aprile 2010. 
Chiunque contravviene all'obbligo di denuncia della detenzione di alveari o di 
comunicazione della loro variazione  all'anagrafe apistica nazionale e' soggetto al 
pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 4.000 euro.  
 
3. Agli apicoltori colpiti dalla presenza del parassita Aethina  tumida che, a seguito 
dei provvedimenti adottati dall'autorita' sanitaria, hanno distrutto la totalita' dei propri 
alveari e' consentita l'immediata reintroduzione dello stesso numero di alveari perduti 
nella zona di protezione. Tali alveari devono provenire da allevamenti dichiarati 



indenni dalla presenza del parassita Aethina tumida ed essere accompagnati da 
idoneo certificato sanitario dei servizi veterinari territorialmente competenti.  
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RIFIUTI AGRICOLI 
Art. 41  
Modifica all'articolo 185 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di 
esclusione dalla gestione dei rifiuti  
1. La lettera f) del comma 1 dell'articolo 185 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, e' sostituita dalla seguente:  
«f) le materie fecali, se non contemplate dal comma 2, lettera b), del presente 
articolo, la paglia, gli sfalci e le potature provenienti dalle attivita' di cui all'articolo 
184, comma 2, lettera  e), e comma 3, lettera a), nonche' ogni altro materiale agricolo 
o forestale naturale non pericoloso destinati alle normali pratiche agricole e 
zootecniche o utilizzati in agricoltura, nella  silvicoltura o per la produzione di 
energia da tale biomassa, anche al di fuori del luogo di produzione ovvero con 
cessione a terzi, mediante processi o metodi che non danneggiano l'ambiente ne' 
mettono in pericolo la salute umana».  
 

SEMPLIFICAZIONE E SNELLIMENTO DEGLI ADEMPIMENTI 
BUROCRATICI  
- Riduzione dei termini – da 180 a 60 giorni – per la formazione del silenzio assenso 
nei procedimenti amministrativi di interesse agricolo per i quali le imprese si 
avvalgano dell’attività dei Centri di Assistenza Agricola.                           . 
- Previsione dell’obbligo a carico dello Sportello unico per le attività produttive 
(SUAP), operativo presso i Comuni, di applicare ai procedimenti amministrativi di 
interesse agricolo le disposizioni regionali che prevedano forme di semplificazione 
più vantaggiose per le imprese rispetto alle disposizioni generali relative all’attività di 
competenza del SUAP.                                   . 
- Esenzione per le imprese agricole che utilizzano o importano imballaggi 
dall’obbligo di iscrizione e di pagamento della relativa contribuzione al 
Consorzio nazionale imballaggi (CONAI) ed ai Consorzi per il trattamento delle 
varie tipologie di imballaggio. 

******* 
Nota personale: da € 1.000,00 a € 4.000,00  mi sembrano veramente troppi per la 
mancata  variazione di consistenza degli alveari.  Almeno avessero scritto 
“mancata variazione annuale”.    Evidentemente non sanno che l’apiario è una 
fisarmonica che cala e cresce a seconda dell’andamento stagionale e delle 
manipolazioni dell’apicoltore. 



Tutto ciò:  ”grazie alla FAI, ovviamente”  

di seguito quanto abbiamo ricevuto: 
 

Cari Colleghi Apicoltori, 

non tutto ciò che abbiamo chiesto è stato approvato ma certamente un buon risultato 

gli Apicoltori l'hanno ottenuto.   Dimenticavo: grazie alla FAI, ovviamente! 

Un cordiale saluto.   Stefano Dal Colle 

APAT     Apicoltori in Veneto   FAI VENETO  www.veneto.federapi.biz 

PROTOCOLLO FAI n. 0280 – 19 Febbraio 2016                                    . 

• Alla Giunta Esecutiva FAI.  • Al Consiglio Direttivo FAI.                                            
• Ai Coordinatori Regionali FAI.  • Ai Presidenti FAI Territoriali.                                  
• Ai Presidenti delle Associate FAI. • Agli Associati Singoli, Sostenitori, Benemeriti. 
LORO SEDI                                                            
Nella seduta di ieri, 18 febbraio 2016,  la Camera dei Deputati, nell’ambito della discussione in 
Aula del  disegno di legge C. 3119-A, collegato agricolo: “Deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e 
agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale”, ha approvato l’articolo 25-
quater, recante: “Disposizioni in materia di apicoltura e di prodotti apistici”.                    
L'articolo stabilisce quanto segue:                       .                                                                                      
 • al comma 1, la distribuzione di presìdi sanitari, esonerati dall'obbligo di ricetta veterinaria, 
acquistati per il tramite delle Organizzazioni apistiche che partecipano all'attuazione dei piani 
territoriali di lotta alle patologie, non è da considerarsi acquisto all'ingrosso;                           
• al comma 2, l'iscrizione all’Anagrafe Apistica Nazionale è obbligatoria 
e sanzionabile amministrativamente;                                                                                  
 • al comma 3, gli apicoltori che hanno distrutto il proprio patrimonio apistico a seguito del 
piano di eradicazione di Aethina tumida possono reintrodurre lo stesso numero di alveari 
perduti nella “zona di protezione”, a condizione che le api provengano da zone dichiarate 
indenni dal parassita. Non risultano invece approvati gli emendamenti, già respinti 
durante l’esame in Commissione Agricoltura, relativi alla modifica dell’aliquota IVA 
della pappa reale e all’obbligo di menzione dell’origine nazionale di tutti i prodotti 
apistici. Il provvedimento passa ora all’esame del Senato per l’approvazione definitiva (la 
numerazione degli articoli potrebbe cambiare nel passaggio da Camera a Senato).   Nel 
prosieguo dell’iter la FAI solleciterà la ripresentazione dei due emendamenti respinti e la 
modifica dell’articolo sull’anagrafe apistica nazionale al fine di sollevare gli apicoltori dal costo 
di iscrizione a proprie spese. Atteso, peraltro, che il Senato potrebbe non modificare il testo del 
disegno di legge al fine di una sua rapida approvazione, la FAI si farà parte attiva per la 
presentazione di ordini del giorno di analogo contenuto.  Si allega il testo dell’articolo 25-

quater così come approvato dalla Camera dei Deputati.                 Cordiali saluti.     Raffaele 

Cirone    Presidente FAI-Nazionale  

 

******* 

8)  LA DIFFIDA PRIMA DELLA  



     SANZIONE  AMMINISTRATIVA 

DECRETO-LEGGE 24 giugno 2014, n. 91  

Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e l'efficientamento 
energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 
imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonche' per la 
definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea. 
(14G00105) (GU Serie Generale n.144 del 24-6-2014)  

note: Entrata in vigore del provvedimento: 25/6/2014. 
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 116 (in S.O. n. 72, 
relativo alla G.U. 20/8/2014, n. 192).  

 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  VISTI gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  
  
  RITENUTA  la  straordinaria  necessita'  ed  urgenza  di   adottare 
disposizioni finalizzate a coordinare il sistema dei  controlli  e  a 
semplificare i  procedimenti  amministrativi,  nonche'  di  prevedere 
disposizioni finalizzate alla sicurezza alimentare dei cittadini;  
  
  RITENUTA  la  straordinaria  necessita'  ed  urgenza  di   adottare 
disposizioni  per  rilanciare  il  comparto  agricolo,  quale   parte 
trainante dell'economia nazionale, e la competitivita'  del  medesimo 
settore, incidendo in particolar modo sullo  sviluppo  del  "made  in 
Italy", nonche' misure per sostenere le imprese agricole condotte dai 
giovani anche incentivando  l'assunzione  a  tempo  indeterminato  o, 
comunque, la stabilizzazione dei giovani in agricoltura;  
  
  RITENUTA  la  straordinaria  necessita'  e  urgenza   di   adottare 
disposizioni volte a  superare  alcune  criticita'  ambientali,  alla 
immediata mitigazione del rischio idrogeologico e  alla  salvaguardia 
degli  ecosistemi,  intervenendo  con  semplificazioni   procedurali, 
promuovendo interventi di incremento dell'efficienza energetica negli 
usi finali dell'energia nel settore  pubblico  e  razionalizzando  le 
procedure in materia di impatto ambientale;  
  
  CONSIDERATA altresi'  la  straordinaria  necessita'  e  urgenza  di 
adottare disposizioni per semplificare i procedimenti per la bonifica 
e la messa in sicurezza dei siti contaminati  e  per  il  sistema  di 
tracciabilita' dei rifiuti, per superare  eccezionali  situazioni  di 
crisi connesse alla gestione dei rifiuti solidi  urbani,  nonche'  di 
adeguare l'ordinamento interno agli obblighi  derivanti,  in  materia 
ambientale, dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea;  
  
  VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella 
riunione del 13 giugno 2014;  
  
  SULLA PROPOSTA del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  e  dei 
Ministri   delle   politiche   agricole   alimentari   e   forestali, 
dell'ambiente e della tutela  del  territorio  e  del  mare  e  dello 
sviluppo economico, di concerto con i Ministri per la semplificazione 
e  la  pubblica  amministrazione,  per  gli  affari  regionali  e  le 



autonomie, del lavoro e delle  politiche  sociali,  della  giustizia, 
dell'interno,  della  salute,  dell'economia  e   delle   finanze   e 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca;  
  
                                EMANA  
                     il seguente decreto-legge:  
  
                               ART. 1  
  
  (Disposizioni  urgenti  in  materia  di  controlli  sulle   imprese 
agricole, istituzione del registro unico dei controlli sulle  imprese 
agricole e potenziamento  dell'istituto  della  diffida  nel  settore 
agroalimentare)  
  
  1.  Al  fine  di  assicurare  l'esercizio  unitario  dell'attivita' 
ispettiva nei confronti delle imprese  agricole  e  l'uniformita'  di 
comportamento degli organi di  vigilanza,  nonche'  di  garantire  il 
regolare  esercizio  dell'attivita'  imprenditoriale,   i   controlli 
ispettivi nei confronti delle imprese agricole sono effettuati  dagli 
organi di vigilanza  in  modo  coordinato,  tenuto  conto  del  piano 
nazionale integrato di cui all'articolo 41 del  regolamento  (CE)  n. 
882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile  2004, 
e delle Linee guida adottate ai sensi dell'articolo 14, comma 5,  del 
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito,  con  modificazioni, 
dalla  legge  4  aprile  2012,  n.  35,  evitando  sovrapposizioni  e 
duplicazioni, garantendo l'accesso all'informazione sui controlli.  I 
controlli sono predisposti anche utilizzando  i  dati  contenuti  nel 
registro di cui al  comma  2.  I  controlli  ispettivi  esperiti  nei 
confronti delle imprese agricole sono riportati in appositi  verbali, 
da notificare anche nei casi di constatata regolarita'. Nei  casi  di 
attestata regolarita',  ovvero  di  regolarizzazione  conseguente  al 
controllo  ispettivo  eseguito,   gli   adempimenti   relativi   alle 
annualita' sulle quali sono stati effettuati i controlli non  possono 
essere oggetto di contestazioni in successive ispezioni relative alle 
stesse annualita' e tipologie di controllo, salvo quelle  determinate 
da comportamenti omissivi o irregolari dell'imprenditore, ovvero  nel 
caso emergano atti,  fatti  o  elementi  non  conosciuti  al  momento 
dell'ispezione. La presente  disposizione  si  applica  agli  atti  e 
documenti esaminati dagli  ispettori  ed  indicati  nel  verbale  del 
controllo ispettivo.  
  2.  Al  fine  di  evitare  duplicazioni   e   sovrapposizioni   nei 
procedimenti  di  controllo  e  di   recare   il   minore   intralcio 
all'esercizio dell'attivita' d'impresa e' istituito, con  decreto  di 
natura  non  regolamentare  del  Ministro  delle  politiche  agricole 
alimentari e forestali, di concerto  con  il  Ministro  dell'interno, 
presso il Ministero delle politiche agricole alimentari  e  forestali 
il registro unico dei controlli ispettivi di cui  al  comma  1  sulle 
imprese agricole. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni  di  cui 
al  comma  1,  del  coordinamento  dell'attivita'  di   controllo   e 
dell'inclusione dei dati nel registro di cui al primo periodo, i dati 
concernenti i controlli effettuati da parte di organi  di  polizia  e 
dai competenti organi di vigilanza e  di  controllo  a  carico  delle 
imprese  agricole  sono  resi  disponibili  tempestivamente  in   via 
telematica e rendicontati annualmente, anche ai fini della successiva 
riprogrammazione ai sensi dell'articolo 42 del  regolamento  (CE)  n. 
882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29  aprile  2004, 
alle altre pubbliche amministrazioni secondo  le  modalita'  definite 
con Accordo tra le amministrazioni interessate  sancito  in  sede  di 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, entro novanta giorni dalla data  di  entrata  in 
vigore del presente decreto. All'attuazione delle disposizioni di cui 
al comma 1 e al presente comma si provvede nell'ambito delle  risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e 



comunque  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza 
pubblica, secondo le modalita' e i termini previsti con  il  medesimo 
accordo.  

  3. Per le violazioni alle norme in materia agroalimentare di  lieve entita', per le 
quali e' prevista l'applicazione della sola  sanzione amministrativa pecuniaria, 
l'organo di controllo incaricato, nel caso in  cui  accerta  l'esistenza   di   
violazioni   sanabili,   diffida l'interessato ad adempiere alle prescrizioni violate 
entro il termine di venti giorni dalla data di ricezione dell'atto  di  diffida  e  ad 
elidere   le   conseguenze   dannose   o   pericolose   dell'illecito amministrativo.  
 
Le disposizioni di cui al primo periodo si  applicano 
anche ai prodotti gia' posti in vendita al  consumatore  finale,  con 
esclusione  delle  violazioni  relative  alle  norme  in  materia  di 
sicurezza  alimentare.  In  caso   di   mancata   ottemperanza   alle 
prescrizioni contenute nella diffida di cui  al  periodo  precedente, 
entro  il  termine  indicato,  l'organo  di  controllo   procede   ad 
effettuare la contestazione, ai sensi dell'articolo 14 della legge 24 
novembre 1981, n. 689. In  tale  ipotesi  e'  esclusa  l'applicazione 
dell'articolo 16 della citata legge n. 689 del 1981.  Ferme  restando 
le disposizioni di cui all'articolo 8-bis della citata legge  n.  689 
del 1981, nel caso di reiterazione specifica delle violazioni di  cui 
al presente comma, accertata con provvedimento esecutivo nei tre mesi 
successivi alla diffida, non si applica la diffida.  
  4. Per le violazioni alle norme in materia  agroalimentare  per  le 
quali e' prevista l'applicazione della sola  sanzione  amministrativa 
pecuniaria, se gia' consentito il pagamento  in  misura  ridotta,  la 
somma, determinata ai sensi  dell'articolo  16,  primo  comma,  della 
citata legge n. 689 del 1981, e' ridotta del trenta per cento  se  il 
pagamento e' effettuato entro cinque  giorni  dalla  contestazione  o 
dalla notificazione.  

 

******* 

9)   Apicoltori, crollo produzione miele 2016 

Problema mancata fioritura determinato piogge maggio-
giugno 

Redazione ANSA PADOVA 26 luglio 2016      © ANSA  
 

(ANSA) - PADOVA, 26 LUG - La Cia (Confederazione italiana agricoltura) di Padova lancia 
l'allarme sul rischio ''azzeramento della produzione di miele" nel 2016, a causa soprattutto delle 
piogge che hanno flagellato al Nord i mesi di maggio e giugno, determinando la mancata fioritura di 
acacie e tigli. Questo ha avuto come conseguenza una notevole riduzione nella produzione di miele, 
determinando grosse difficoltà economiche per gli apicoltori. "Ai cambiamenti climatici, però - 

sottolinea la Cia di Padova -, si aggiungono costi di produzione insostenibili, a 
partire dall'acquisto di un medicinale veterinario utilizzato per 
combattere l'acaro Varroa che attacca le api". 



 Nei migliori dei casi, nel corso del 2016 la produzione di miele per gli apicoltori padovani si è 
ridotta dell'80%. Il fenomeno investe i produttori di tutta Italia e determina un aumento del prezzo 
del miele che oscilla tra il 10 e il 20%.                                  . 
     

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA 

 
*** 

Evidentemente  a  PADOVA  L’ANTIVARROA  LO   
 COMPERANO  IN  BOUTIQUE?? 

 
Di seguito i costi riservati ai soci Apimarca riportati nella circolare di Giugno 2016 
grazie al Reg CE 1234 che riserva agli antivarroa il contributo del 50%. 
In Veneto tutte le Associazioni usufruiscono del medesimo contributo. 

 

 

Quindi 2 confezioni di api life var  € 1,66 ad alveare oppure il confinamento regina su 
favo e € 0,42 ad alveare di Apibioxal non mi sembrano costi insostenibili per 
l’intervento estivo e 2 sublimati invernali neppure (€ 0,20 di Apibioxal). 

Ben diversa la mancata produzione ma allora sono altre le cause:  ibridi di 3° o 4° 
generazione che producono il 30-40%,  mancato utilizzo di Api erb (col nosema le 
api non producono), cera con residui, nutrizioni con sciroppi che abbassano le difese 
immunitarie ecc. ecc.     Caso mai sono le nutrizioni di soccorso di fine estate ad 
essere insostenibili soprattutto in alveari non sottoposti a selezione.  

Poi come ho visto quest’anno nell’alto bellunese: è iniziata la melata di bosco e dal 
22 giugno al 15 luglio hanno prodotto almeno 30 kg ad alveare, i migliori anche 50. 

******* 

Api life var
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10)  GLIFOSATO: RESTRIZIONI ALL’USO  

                                  DELL’ERBICIDA 

 

Dopo l'autorizzazione all'uso del glifosato per altri 18 mesi, il Comitato UE per la salute delle 
piante ha votato a favore di una restrizione dell'utilizzo dell'erbicida nei giardini e nei parchi 
pubblici nonché di un rafforzamento dell'esame minuzioso del suo uso pre-raccolto. 

I Paesi membri dell'UE hanno approvato le raccomandazioni della Commissione europea per 
limitare l'impiego del glifosate. Le restrizioni alle condizioni di utilizzo della molecola erbicida, da 
mesi al centro di una polemica per il rinnovo dell'autorizzazione al commercio, includono: 
- il divieto di prodotti a base di glifosate con il coformulante POE-tallowamine, 
- l'obbligo di rinforzare il controllo sull'utilizzo in agricoltura come coadiuvante nella fase 
precedente alla raccolta.                        , 
- raccomandazioni per ridurne l'uso al minimo in aree specifiche, come parchi pubblici e campi da 
gioco.  La bozza che ha avuto il via libera oggi faceva parte del pacchetto che ha già visto adottata 
l'estensione dell'autorizzazione della sostanza attiva fino al 2017, in attesa del pronunciamento 
dell'Agenzia europea per le sostanze chimiche (Echa).                                . 
Il divieto d'uso con il POE-tallowamine a livello UE diventerà effettivo venti giorni dopo la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale europea. 
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*** 

 

11)     Colonie alimentate artificialmente hanno 
maggiori quantità di patogeni di quelle che si 
alimentano naturalmente  

http://www.bioapi.it 

Apidologie ha recentemente pubblicato un lavoro condotto da una equipe di ricercatori 
statunitensi dell'USDA (il Dipartimento dell’agricoltura degli Stati Uniti), tra i quali Gloria 
DeGrandi-Hoffman è la capofila, che dimostra come l'alimentazione proteica delle 
colonie prima della fioritura del mandorlo effettuata con il polline (nel caso specifico 
quello delle italianissime cime di rapa) migliora enormemente la loro performance 
rispetto ad una alimentazione proteica artificiale.  

Sembrerebbe la scoperta dell'acqua calda, eppure non è così, visto che gli apicoltori, 
anche quelli nostrani si affidano senza troppe remore all'alimentazione artificiale. Ho 
recentemente partecipato ad una discussione tra apicoltori di cui uno era assertore del 
passaggio agli ibridi di tipo Buckfast il quale, rispondendo al dubbio del collega rispetto al 
fatto che spesso queste api lasciano il nido senza scorte con il rischio di morte per fame, 
spiegava: "Beh, che problema c'è? Quando capita gli metti un bel candito e risolvi il 
problema". 

Questa ricerca sembra dimostrare che il problema, invece, continua a sussistere e che, 
forse, dovremmo smetterla di rispondere in maniera semplicistica ad un fenomeno 
complesso, altrimenti procuriamo alle nostre colonie dei forti scompensi per poi imputare il 
risultato catastrofico a qualche malattia o avvenimento esterno. 

 

In particolare lo studio è stato realizzato per dare una risposta agli apicoltori che praticano 
il servizio di impollinazione del mandorlo. Gli studi precedenti a questo avevano dimostrato 
che l'alimentazione con nutrimento a base di polline e integratori con altro tipo di proteine 



sono equivalenti per appetibilità sviluppo della ghiandola ipofaringea delle nutrici, 
concentrazione di proteine dell'emolinfa, produzione di covata e la crescita delle colonie. 
Tuttavia, era già chiaro che la carica virale delle colonie alimentate con polline invece 
di proteine alternative è più bassa forse perché l'alimentazione con polline influenza 
l'espressione di geni associati con il metabolismo e la funzione immunitaria. 

Questi studi precedenti, però, erano pregiudicati da un periodo di prova troppo corto (un 
mese); inoltre questo studio ha voluto mettere in relazione un'alimentazione artificiale con 
proteine alternative al polline e un'alimentazione su una coltura naturale, quella dei 
broccoli-cime di rapa nel periodo novembre-febbraio. 

I risultati dimostrano che le colonie alimentate artificialmente avevano un livello più alto di 
patogeni ed anche una maggiore perdita di regine durante la prova. Il valore nutrizionale 
delle proteine naturali è stato dimostrato essere maggiore di quelle alternative; tuttavia il 
titolo delle proteine nell'emolinfa delle api e la popolosità delle colonie erano analoghe in 
entrambe le tesi e questo potrebbe aver contribuito, secondo gli autori, ai più alti livelli di  
patogeni nelle colonie. 

Le api hanno digerito meglio le proteine del polline delle cime di rapa rispetto a quello 
dell'alimentazione artificiale (67% Vs 35%). Le differenze potrebbero dipendere dal fatto 
che le proteine dell'alimento artificiale derivano dalla soia, farina di orzo e uova, 
nessuna delle quali fanno parte della dieta naturale delle api. 

 

I ricercatori hanno trovato un nesso significativo tra i livelli di Nosema e la quantità di 
proteine nell'intestino delle api. Il Nosema si moltiplica all'interno del tessuto dell'intestino e 
probabilmente compromette la digestione e l'assorbimento dei nutrienti. Lo stress 
nutrizionale si aggrava quando c'è un'infezione di Nosema perché questo microsporidia 
confida sul fatto che l'ospite fornisca l'energia necessaria per la crescita e la riproduzione. 

Gli studiosi concludono dicendo che negli ultimi 7 anni, le perdite di colonie di api durante 
l'inverno negli Stati Uniti sono state tra il 22 e il 36%. Le perdite sono dovute a molti fattori, 
molti dei quali sono legati allo stato nutrizionale della colonia. L'alimentazione delle colonie 
con mangimi proteici nelle loro attuali formulazioni non sembra riuscire a ridurre le perdite 
delle colonie. In questo studio, durante la prova sono morte il 30% delle colonie alimentate 
artificialmente, dato che è all'interno della media delle perdite annuali invernali negli Stati 
Uniti. Anche se l'alimentazione artificiale può aiutare l'aumento della popolazione di api 



nelle colonie in modo da essere più efficienti in primavera, questo studio indica che 
l'alimentazione proteica artificiale da sola non riesce a sostenere la salute e la 
sopravvivenza delle colonie per periodi prolungati in inverno soprattutto quando le colonie 
rimangono attive. 

******** 

12)     Miele cinese spacciato per italiano, ma 
la Gdf non ci casca: sequestri  

15 luglio 2016 01:36 · http://www.ligurianotizie.it   Redazione Genova ·  

GENOVA. 15 LUG. C’era pure il miele cinese, spacciato per italiano. La Guardia di finanza di 
Genova nei giorni scorsi ha denunciato 11 persone per contrabbando di generi alimentari e frode in 
danno dei consumatori. Inoltre, la GdF ha sequestrato quintali di prodotti per un valore di 100mila 
euro, accertando un’evasione fiscale di 10mila euro. 

L’operazione “Heavy food ” era partita da alcuni accertamenti sul traffico dei container in arrivo e 
in partenza dal porto di Genova. 

Tra i prodotti sequestrati miele di origine cinese, venduto per italiano da un grossista dell’entroterra 
di Genova, e olio esportato in Messico da un commerciante toscano, che lo spacciava per 
extravergine italiano. 

I finanzieri hanno individuato tutta la filiera delle compravendite di prodotti taroccati, individuando 
numerosi negozi e supermercati in Liguria e in altre regioni. 

 

Cordiali  saluti Cassian Rino


